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COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Coordinatore Generale


                                                                                                                           Roma 15 marzo 2011

Oggetto:Trasferimento del personale in servizio alle direzioni Territoriali dell’Economia e delle Finanze  ai sensi del decreto legge 25/3/2010 n.40, convertito dalla legge 22 /5/2010 n73.

Al  Dr.Mario Canzio

Ragioniere Generale dello Stato

Ministero dell’Economia e delle Finanze

ROMA
  Alla   Dr.ssa  GIUSEPPINA BAFFI

 Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Generale 

del Personale  dei Servizi                                                                              

    Ministero dell’Economia e delle Finanze     

ROMA                                                                       

Con nota datata 9/3/2011 il Dipartimento dell’Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi si è  ulteriormente  espresso  sulle istanze di revoca presentate complessivamente da  n. 64 dipendenti  delle soppresse   Direzioni territoriali  in data successiva al 28/2/2010, accogliendone 40 e rigettandone 24.

Nelle premesse di tale nota si fa riferimento al Decreto del 28/02/2011 del Capo Dipartimento che dispone il trasferimento all’Azienda Autonoma dei Monopoli dello Stato dei dipendenti delle ex DTEF che ne avessero fatto richiesta ex art.30 del D.L.vo n.165 del 2001, in base al quale il contratto viene ceduto da un’amministrazione all’altra  sulla base della volontà espressa dei soggetti interessati.

Peraltro, il D.M. 23/12/2010 concernente la disciplina della  riallocazione delle funzioni svolte dalle DTEF, nell’individuare le unità di personale da assegnare alle Ragionerie Territoriali, ha specificato nella tabella ad esso relativa che :

“il citato contingente avrebbe potuto subire limitate variazioni anche per effetto di istanze di revoca al trasferimento in questione avanzate fino alla data del 1° marzo 2011. Per quanto sin qui detto, i singoli dipendenti che il 1° marzo 2011, abbiano preso servizio presso l’A.A.M.S. con qualsiasi modalità, sono a tutti gli effetti dipendenti di tale Amministrazione. Pertanto le revoche delle istanze di trasferimento di ruolo presso l’AAMS presentate successivamente a tale data sono state valutate positivamente solo ove il dipendente abbia tempestivamente comunicato la sua volontà di revocare e, in ogni caso, solo ove non abbia in alcun modo assunto servizio presso l’A.A.M.S.”

Al riguardo si eccepisce, in primis, che l’art. 2 comma 1-ter del D.L. del 25/3/2010 n.40 sanciva espressamente che il personale in servizio presso le soppresse  DTEF veniva trasferito a domanda  prioritariamente all’AMMS senza stabilire termini perentori entro i quali proporre  tale istanza .

Nessuna valenza giuridica può avere infatti  la nota (peraltro non sottoscritta) posta su di una tabella  allegata al  decreto ministeriale citato ove determina quale termine ultimo  per proporre  la revoca  la data del 1/3/2011 poiché non si fonda su alcuna previsione normativa che le attribuisca natura di termine perentorio.

Né l’istanza a suo tempo prodotta,  con la  quale il personale manifestava  la volontà di transitare ad altra amministrazione  ne prevedeva  la irrevocabilità, tant’è che il personale ha continuato a proporre istanze di revoca anche successivamente all’emanazione del provvedimento.

Dunque  posto che  il passaggio  doveva avvenire per legge  su base  esclusivamente volontaria, la successiva manifestazione di volontà di revocare  l’istanza  e di non voler sottoscrivere alcun contratto di lavoro  e formalizzare l’assunzione in servizio   presso  l’AMMS   avrebbe dovuto avere quale necessaria conseguenza un mera presa d’atto del Mef.

Il rapporto di lavoro  non si è infatti perfezionato formalmente, poiché non vi è stata formale immissione in servizio, né stipula di contratto di lavoro , ma neanche sostanzialmente,  poiché  non vi è stato  esercizio di fatto delle nuove funzioni .

Il Personale delle soppresse DTEF continua, infatti, ad affiancare quello della Ragioneria e ha   partecipato ad un corso di formazione  svoltosi solo per alcune ore della giornata lavorativa, il quale, certamente, non equivale ad esercizio delle funzioni istituzionali demandate ai Monopoli.

Appare  infine fortemente discriminatorio oltre che palesemente illegittimo il fatto che delle 64 istanze di revoca presentate, ne siano state accolte solo 40 benché le altre 24 si fondassero sui medesimi presupposti.

Si richiede, pertanto,  che  siano accolte previa revoca del provvedimento di rigetto,  anche  le 24 istanze citate  venendo così incontro alle legittime aspettative di tale esiguo numero di dipendenti, alla luce delle argomentazioni addotte  e della grave situazione  in  cui versano i dirigenti degli uffici di Ragioneria  che verosimilmente avranno gravi difficoltà ad  adempiere  ai compiti istituzionali loro attribuiti, con  prevedibile ricaduta negativa sull’operatività dei servizi all’utenza. 
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